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PER RINNOVARE LA TESSERA ANGLAT NON E’ MAI TROPPO “PRESTO” ! 
 
I MODI PER FARLO SONO 4 (QUATTRO) E L’IMPORTO E’ DI   36,00 
 
1) IN CONTANTI DIRETTAMENTE PRESSO LA NOSTRA SEDE 
 
2) VERSAMENTO su C/C POSTALE  n° 10411163  intestato a   “SEZIONE 

TERRITORIALE REGIONE LIGURIA DELL’ANGLAT” - Via Inferiore 
Rio Maggiore n.4 canc - 16138 GENOVA - Causale  “RINNOVO 2012” 

 
3) BONIFICO POSTALE: codice IBAN  IT 79 H 07601 01400 000010411163 

Causale “RINNOVO 2012” 
 
4) BONIFICO BANCARIO PRESSO AGENZIA 39 BANCA CARIGE Codice 

IBAN :  IT 80 L061 7501 5990 0000 0444 980 Causale “RINNOVO 2012” 
   

Poste Italiane S.p.A.    –    Spedizione in abbonamento postale   –      D.L. 353/2003 
(conv. in L. 27/02/2004 n.46) art.1, comma 2 e 3, CNS GENOVA – nr. 628 anno 2007 

 

Anno 2011  n. 2 Dicembre  








 



 
Il Decreto inoltre entra nel merito delle patenti per le seguenti disabilità: 
CAPACITA’ VISIVA, CAPACITA’ UDITIVA, PATOLOGIE NEUROLOGICHE, DISABILITA’ INTELLET-
TIVA e DIABETE MELLITO. 
 
Fonte:  
Decreto legge n. 59 
 
Direttiva 2006/126/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio                                   


(ricordiamo che questa imposta, si tratta di una tassa regionale) 

La Legislazione vigente, prevede che le persone disabili (riconosciute in stato di handicap ai sensi dell’art. 3 della legge 
del 5 febbraio 1992, numero 104) abbiano diritto all’esenzione permanente dal bollo auto. 

Le categorie di persone che possono usufruire dell’esenzione dal pagamento del bollo auto sono: 

1. DISABILITA’ SENSORIALI (non necessitano di nessun adattamento del veicolo) 
a. Le persone non vedenti totali (affette da cecità assoluta o con un residuo visivo non superiore ad 1/10 ad en-

trambi gli occhi)  
b. Le persone sorde (perlinguale) 

 

2. DISABILITA’ PSICHICHE – MENTALI (non necessitano di nessun adattamento del veicolo) 
a. Persone che sono state riconosciute in stato di handicap GRAVE (ai sensi del comma 3, dell’art. 3 della legge 

104/92), che sono invalide al 100% ed hanno diritto all’assegno di accompagno  
 

3. DISABILITA’ MOTORIE (trasportati) 
a. Persone che hanno un deficit di deambulazione NON grave (patologia direttamente riguardante i soli arti in-

feriori), Questa categoria, al fine di godere dei benefici fiscali è OBBLIGATA ad adattare il veicolo al tra-
sporto (vedi circolare del Ministero delle Finanze - Agenzia delle Entrate n° 186 E / 98) 

b. Persone che hanno di deficit di deambulazione GRAVE (e riconosciuti in stato di handicap grave ai sensi del 
comma 3, dell’articolo 3 della legge 104/92) e/o sono affetti da pluriamputazione (contenuta nel certificato di 
invalidità o documento similare). Questa categoria, al fine di godere dei benefici fiscali NON è obbligata ad 
adattare il veicolo al trasporto 
 

4. TITOLARI DI PATENTE DI GUIDA (disabilità motorie) 
a. Possono godere delle agevolazioni fiscali, quelle persone disabili, che sono titolari di una patente di guida 

SPECIALE, e che la CML (Commissione Medica Locale per le patenti di guida) ha imposto degli adattamen-
ti, compreso il solo cambio automatico (sono esclusi gli adattamenti standard quali il servo sterzo, servo freno 
ecc, anche se prescritti dalla CML) 

 

Le condizioni necessarie per poter essere esonerati dal pagamento del bollo 
 
Per usufruirne di questo beneficio, il veicolo in questione, deve essere intestato alla persona disabile stessa, ovvero al fa-
migliare di cui lui è fiscalmente a carico (per essere a carico fiscale di un famigliare, bisogna avere un redito NON supe-
riore ai 2.840,51 euro lordi / anno).  

 Per quanto riguarda le condizioni attinenti al veicolo, quest’ultimo deve essere un autoveicolo (ai sensi dell’articolo 54, 
comma 1, lettera A) C) F) del codice della strada) o un motoveicolo (ai sensi dell’articolo 53, comma 1, lettera B) C) F) 
del codice della strada).  

La cilindrata di questo veicolo non deve essere superiore a 2.000 cc se con motore benzina o 2.800 cc se con motore die-
sel (gasolio). 

Nel caso che la persona disabile possieda (sia titolare) di più di un veicolo, questa esenzione si applica solo ad un veicolo 
(il primo veicolo per cui è stata richiesta questa esenzione, e non è possibile spostare l’esenzione da un veicolo all’altro, 
finche NON cambia la proprietà del veicolo) 
 

Si deve fare apposita istanza (domanda) all’Agenzia delle Entrate territorialmente competente, entro 90 giorni indicativi, 
da quando si diventa intestatari del veicolo o che si è stati riconosciuti persona in stato di handicap (vedi punto precedente 
per le varie categorie di persone disabili che hanno diritto a questa agevolazione).  
 

La concessione all’esenzione ha validità indeterminata, finche non cambia o oggettivamente (sostituzione del veicolo) o 
soggettivamente (miglioramento della patologia invalidante della persona disabile proprietaria del veicolo o di riferimen-
to, in caso che il veicolo sia intestato al famigliare di cui si è fiscalmente a carico). 
 

Il  V.P. 






Solitamente parlando di "successione" si pensa al testamento come l'unico documento che regola i rapporti ereditari. 
Ritengo interessante proporre qualche riflessione su questo argomento; intanto occorre chiarire che, nel nostro ordinamen-
to, il testamento non costituisce l'unico mezzo per disporre del proprio patrimonio successivamente all'inevitabile conclu-
sione della vita Terrena. 
Infatti nulla impedisce al "de cuius" (cioe il defunto della cui morte si parla) di non esprimere alcuna volontà lasciando 
alle vigenti norme di disporre la ripartizione del proprio patrimonio tra gli eredi e aventi diritto. 
Il Codice civile, in questo caso, prevede norme che distribuiscono i beni del defunto in base al grado di parentela distin-
guendo tra coniuge, discendenti, ascendenti ,collaterali ed affini; allorquando non esistano eredi entro il sesto grado l'ere-
dità sarà acquisita dallo Stato. 
Il Testamento invece garantisce che il patrimonio venga diviso secondo le volontà di chi lo redige. E' importante chiarire 
che la volontà testamentaria non è assoluta poichè la legge prevede dei limiti costituiti dalla cosiddetta "quota di legitti-
ma" cioè quella parte di eredità che deve comunque essere garantita agli eredi legittimi e segnatamente coniuge e figli 
(legittimi, naturali e adottivi). In mancanza di figli una quota spetta anche agli ascendenti. 
Pertanto, allorquando il testamento dovesse violare la quota di legittima (esempio: lascio tutto il mio patriminio al primo 
figlio) interverrà la legge garantendo comunque la quota di legittima agli aventi diritto. La quota non interessata dalla le-
gittima è chiamata "quota disponibile"e potrà essere lasciata a chi si vuole. 
Sempre ai fini della determinazione dell'asse ereditario e delle conseguenti quote di legittima occorrerà considerare le do-
nazioni effettuate in vita poichè si ritiene che la donazione sia un atto di disposizione anticipatorio della successione. Per-
tanto ai fini della determanizione delle quote ereditarie occorrerà considerare le varie donazioni compiute in vita ed i sog-
getti che ne hanno beneficiato. 
Sulla forma del testamento ricordo che il documento può essere redatto davanti ad un Notaio, alla presenza di due testi-
moni e conservato dal professionista.In tal caso si parla di "Testamento pubblico". 
Esiste anche il c.d. "Testamento Olografo" che è redatto dal testatore e scritto interamente di propria mano e dallo stesso 
sottoscritto, indicando la data.In questo caso sarebbe meglio predisporre il testamento olografo in 2 copie di cui una da 
consegnare ad un Notaio sicchè al momento del decesso il testamento non vada perduto o dimenticato. 
Ovviamente esistono anche numerosi altri aspetti della successione che non ho menzionato ma il mio intendimento era 
solamente quello di fornire ai cari lettori un'"infarinatura" sull'argomento. 

Il Presidente 




Il Decreto Legislativo n. 59 del 2011 recepisce la normativa comunitaria riguardo al Codice della Strada, e anche le paten-
ti speciali. La Direttiva 2006/126/CE stabilisce infatti tutte le norme per la guida di persone con disabilità. 

Il Decreto entrerà in vigore a partire dal 19 gennaio 2013.  
Per essere al corrente e non farci trovare impreparati, di seguito vediamo nel dettaglio le modifiche che apporterà il De-
creto per le DISABILITA’ MOTORIE (definite nel D.L.“minorazioni dell’apparato locomotore”): 
 
La patente di guida non deve essere né rilasciata né rinnovata al candidato o conducente colpito da affezioni o anomalie 
del sistema locomotore che rendano pericolosa la guida di un veicolo a motore. 
Gruppo 1 (conducenti di veicoli delle categorie A, A1, A2, AM, B, B1 e BE) 
La patente di guida con condizioni restrittive può essere rilasciata, se del caso, previo esame di un'autorità medica compe-
tente, al candidato o conducente fisicamente disabile. Il parere deve basarsi su una valutazione medica dell'affezione o 
dell'anomalia in questione ed eventualmente su una prova pratica richiesta dall’autorità medica (CML in Italia) o dal can-
didato. Ricordiamo che la prova di guida per il riconoscimento all’idoneità alla guida, può essere effettuata con un simu-
latore (valutatore delle potenzialità residue) appositamente adattato o con un veicolo adattato, La prova si svolge a motore 
spento, e l’autorità medica deve solo verificare che il candidato, ha capacità ad azionare i vari dispositivi di guida (adat-
tamenti o di serie); deve essere completato con l'indicazione del tipo di adattamento di cui il veicolo deve essere dotato, 
nonché della necessità di usare o meno un apparecchio ortopedico, sempre che dalla prova di controllo delle capacità e del 
comportamento risulti che con tali dispositivi la guida non è pericolosa. 
La patente di guida può essere rilasciata o rinnovata al candidato colpito da un’affezione evolutiva a condizione che la 
persona disabile si sottoponga a controlli periodici (stabiliti dall’autorità medica competente) per accertare se sia sempre 
capace di guidare il veicolo con piena sicurezza (cioè il patantato si dovrà sottoporre a visita presso la CML e la patente 
avrà una validità massima di 5 anni per le patenti di guida speciali ovvero con validità inferiori secondo la normativa rela-
tiva ai vari limiti di età). 
La patente di guida senza controllo medico regolare può essere rilasciata o rinnovata quando la disabilità si sia stabilizza-
ta. 
Gruppo 2 (conducenti di veicoli delle categorie C, CE, C1, C1E, D, DE, D1 e D1E) 
L'autorità medica competente tiene in debito conto i rischi o pericoli addizionali connessi con la guida dei veicoli che 
rientrano nella definizione di tale gruppo. 
 



 


Dal 15 giugno 2011 la Sede di Genova osserva il seguente orario di ricevimento al pubblico: 

Mercoledì   9.30-12.00    e   Venerdì    14.30-17.00 

Telefono  e  fax:    010.8361546 
 

Per le urgenze:  347.7790025 – lunedì, martedì e giovedì                           

dalle ore 14.00 alle ore 18.00 


La Commissione Medica Locale Patenti Speciali arti di Genova finalmente ha ripreso a svolgere le visite per rinnovo e/o 
conseguimento due volte al mese e precisamente il primo e il terzo Lunedì. 
L’ingresso del cancello principale è stato chiuso e per entrare bisogna spostarsi leggermente più avanti da un altro cancel-
lo sempre posizionato sullo stesso lato. 
Nel mese di Gennaio 2012 il giorno 2 Gennaio (1° Lunedì del mese) sono ancora chiusi per le feste e quindi la data di vi-
sita sarà posticipata al 9 Gennaio. La visita del 3° Lunedì verrà di conseguenza spostata al 23.  
Per quanto riguarda l’ubicazione pare che subirà un cambiamento e faremo in modo di comunicarvelo, appena 
ce ne daranno possibilità, direttamente sul nostro Sito www.anglatgenova.it. 
I moduli per la domanda di conseguimento o rinnovo della patente li potete trovare sul sito dell’ASL 3 
www.asl3.liguria.it/ nella sezione Modulistica (il menù si trova alla vostra sinistra nella prima pagina) scorrendo i moduli 
sino al punto 19 PATENTE DI GUIDA troverete un primo modulo con su scritto “REVISIONE “ che contiene tre pagine 
da stampare da compilare e consegnare per prenotare l’appuntamento per la visita presso la C.M.L. Patenti di Genova e 
un altro modulo “CONSEGUIMENTO E RINNOVO DI PATENTE B,C,D,E, ecc.” che contiene il certificato anamnesti-
co che dal mese di Ottobre deve essere compilato insieme al medico curante  e da lui firmato e timbrato.  

La documentazione richiesta è la seguente: 

1. Fotografia (solo per il conseguimento). 

2. Fotocopia leggibile, fronte-retro, della patente di guida SOLO in caso in cui la persona non sia in possesso della 
patente di guida, dovrà essere presentata la fotocopia della carta d’identità o la fotocopia del passaporto. 

3. Fotocopia leggibile del codice fiscale. 

4. Fotocopia leggibile del libretto sanitario (quello vecchio di carta). 

5. Attestazione del versamento, sul c/c postale n. 13686167 intestato A.S.L. N. 3 “GENOVESE” Commissione Me-
dica Locale Patenti Guida - Genova - con causale “Visita medica c/o Commissione” di  30,99 in caso di MINO-
RAZIONE AGLI ARTI superiori o agli arti inferiori. 

6. Se l’interessato/a è stato/a riconosciuto/a invalido/a fotocopia del certificato di invalidità. 

7. CERTIFICATO ANAMNESTICO attestante i precedenti morbosi, rilasciato dal Medico di fiducia (Medico di 
Medicina Generale o Specialista di riferimento). 

8. In caso di REVISIONI: fotocopia dell’ordinanza di revisione disposta dall’ente (Motorizzazione Civile o Prefettu-
ra). 

9. In caso di RINNOVO patente perché in scadenza o scaduta (conferma di validità): attestazione del versamento di 
 9.00 sul c/c postale n. 9001 intestato “Dipartimento dei trasporti terrestri - diritti Legge 14-67” 
 

La domanda, con la documentazione sopra indicata, SENZA GLI ACCERTAMENTI CLINICI E LA MARCA DA 

BOLLO (CHE PORTERETE AL MOMENTO DELLA VISITA), dovrà essere: 

1. Spedita per raccomandata A.R. al seguente indirizzo: 
C.M.L. PATENTI DI GUIDA- VIA G. MAGGIO 6- 16146 GENOVA. 

Vi sarà inviata a casa una lettera con la data e l’ora dell’appuntamento. 
 

2. Consegnata a mano, da voi o da un vostro incaricato, presso lo sportello di prenotazione delle visite presso l’ex 
Ospedale Psichiatrico di Quarto (Via G. Maggio, 6 Genova), aperto dal LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle 10 alle 12. 
A tale sportello dovrete portare tutta la documentazione sopra indicata, ed avrete subito il Vostro appuntamento. 

AL MOMENTO DELLA VISITA OCCORRE CONSEGNARE: 

1.  DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO: patente di guida in caso di rinnovo oppure idoneo documento 

d’identità. 
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Come avrete visto, se avete già ricevuto il bollettino di C.C. Postale debitamente compilato in tutte le sue parti, anche per quest’anno 
la quota associativa è di  36,00 per i Soci Ordinari e di  10,00 per i Soci Sostenitori. Inoltre, in base a quanto stabilito dalla Sede 
Nazionale, i soci già iscritti che non abbiano pagato la quota associativa per due anni consecutivi (es. 2010 – 2011) o più, devono 
aggiungere al versamento  10,00 quale mora per mancato rinnovo. Quindi il versamento sarà di  46,00 e nella causale verrà indicato 
”Rinnovo 2012 + mora 2010 – 2011”. 

Questo notiziario, distribuito da noi stessi anche ad Enti, Associazioni, Privati ecc., viene letto anche da altre persone che Socie non 
sono ma che potrebbero decidere di iscriversi o di sostenerci e quindi penso sia giusto informarLe sulle modalità per poterlo fare. 

Iniziamo con spiegare chi siamo: Siamo un’Associazione a livello Nazionale presente sul territorio italiano con 53 Sedi.  
L’Anglat di Genova nasce nel lontano 1983 per volere del nostro fondatore “Enrico Caprile" a cui è intitolata la Sede Territoriale 
Regione Liguria. La Sede di Genova si occupa dal 2003 delle province liguri (GE, SV, IM, SP) con Delegati direttamente nelle 
province di Savona e Imperia e per la zona della ValleScrivia e del Basso Piemonte. 
Tutti i componenti del Consiglio Direttivo dell’ANGLAT sono volontari che impiegano una parte, spesso notevole, del loro tempo 
libero ed anche del loro denaro per essere presenti in Ufficio e/o reperibili telefonicamente per cercare di soddisfare le richieste sia di 
altri soci sia di persone, che soci non sono, ma che comunque si rivolgono all’Associazione in cerca di un aiuto.  

Di cosa ci occupiamo: 
1. Consulenza inerente: 

• il conseguimento, il rinnovo e la riqualificazione delle patenti speciali,  
• le norme per l’acquisto di autoveicoli con le facilitazioni previste per legge ed eventualmente con gli sconti per i soci Anglat,  
• esenzione dalla tassa di proprietà (ex bollo auto), 
• ottenimento del contrassegno invalidi e dell’eventuale posteggio personalizzato, 
• ricorsi per transito sulle corsie gialle e transito in zone a traffico limitato, 
• ricorsi particolari in ordine a situazioni di traffico e/o sosta di autoveicoli al servizio di soci. 

2. Consulenze generiche in ordine a passi carrabili, barriere architettoniche e, per quanto possibile, a problemi specifici dei soci e 
non, spesso non riguardanti il settore proprio dell’Associazione e fornite in base a conoscenze personali. 

3. Forniamo consulenza diretta in ufficio o tramite telefono e tramite e_mail. 
4. Siamo presenti, come Anglat, nella Sede in cui si svolgono le visite della Commissione Medica Locale della ASL 3 Genovese, 

per fornire consulenza a coloro che si devono sottoporre a visita ed alla stessa Commissione quando richiesto.  
5. Siamo presenti con propri rappresentanti all’interno delle Consulte Liguri per l’Handicap. 
6. Chiediamo incontri con le autorità di Genova e della Liguria in genere, in particolare con gli Assessori alle pari opportunità, con 

gli Assessori al traffico e con i Comandanti delle Polizie Municipali, per la soluzione dei tanti problemi legati alla mobilità dei 
portatori di handicap: posteggi riservati e personalizzati, sorveglianza da parte dei tutori dell’ordine anche in relazione alla 
repressione di abusi, accessi a zone con traffico limitato. 

7. Collaboriamo con tutte le strutture presenti sul territorio – Enti, Associazioni, Privati - che si interessano di problemi nel campo 
della mobilità.  

8. Pubblichiamo almeno due numeri all’anno del giornalino “Anglat News”, in modo da raggiungere periodicamente i soci in modo 
individuale con approfondimenti sulle variazioni delle leggi che riguardano la disabilità in genere. 

9. Aggiorniamo costantemente e sviluppiamo il sito Internet della Sezione Territoriale Regione Liguria ed interagiamo su quello 
nazionale in modo da acquistare una nuova visibilità e poter informare i Soci in tempo reale su eventi importanti sia in sede 
locale sia in sede nazionale, sulla vita della sezione e su ogni altra notizia o evento che possa interessare il socio ligure. 

10. Mettiamo a disposizione dei soci elenchi aggiornati di negozi, concessionari d’auto, assicurazioni, che stipulano convenzioni o 
trattamenti preferenziali con i soci Anglat. 

11. Rafforziamo la possibilità di poter usufruire di consulenze legali agevolate a largo spettro. 
12. Mettiamo a disposizione le nostre due auto di scuola-guida disabili arti per poterne usufruire per il conseguimento o per la 

conferma delle patenti B speciali. L'Associazione offre la vettura e la gestione del servizio a titolo gratuito, con contributo delle 
sole spese di gestione per i soci e per coloro che necessitano di sostenere l'esame di guida e alle scuole guida che potranno 
utilizzare la vettura per i propri iscritti. 

Per iscriversi è necessario compilare due moduli privacy (uno per Genova e uno per la Sede Nazionale di Roma) da firmare ambedue 
in originale e gli ulteriori documenti di seguito elencati: 

• Copia del Certificato della commissione medica per invalidità 

• Copia del Certificato Legge 104/92 

•  Copia del versamento di  36,00 (trentasei/00) intestato ANGLAT Sez. Territoriale Regione Liguria ONLUS: 
 
CON VERSAMENTO SUL C/C POSTALE n° 10411163 INTESTATO A “SEZIONE TERRITORIALE REGIONE LIGURIA 
DELL’ANGLAT – Via Inferiore Rio Maggiore n. 4 canc - 16138 GENOVA” CAUSALE “Nuova Iscrizione 2012" 
 
CON BONIFICO BANCARIO presso Agenzia 39 Banca CARIGE codice IBAN IT 80 L 061 7501 5990 0000 0444 980 CAUSALE 
“Nuova Iscrizione 2012" 
 
CON BONIFICO POSTALE codice IBAN IT 79 H 07601 01400 000010411163 CAUSALE “Nuova iscrizione 2012” 

Si può inoltre sostenere l’associazione con una oblazione e godere degli sgravi fiscali perché siamo un’Associazione ONLUS o in 

sede di dichiarazione dei redditi destinarci il 5 per mille dell’IRPEF inserendo il codice fiscale:        95047440102 
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Anche se c’è ancora molto da fare, sono stati realizzati: 

- Percorsi che collegano tutta la Città da levante a ponente, con diramazioni verso alcune direzioni; 
- La possibilità di visitare parte del centro storico di Porto Maurizio attraverso l’utilizzo di n° 3 ascensori, nonostante la reazione 

contraria degli abitanti, altri 3 sono in previsione avanzata di realizzazione; 
- Il centro storico di Oneglia è stato reso percorribile anche con una carrozzina a spinta manuale. 

 Purtroppo i locali privati, bar, ristoranti, pizzerie, ecc, sono poco fruibili. 

Alberghi e uffici pubblici sono quasi tutti accessibili.  

Piscina Comunale:  attrezzata.  Gestione Rari Nantes 

Vasca recupero motorio (disabili) - Dimensioni: mt. 9x9 (con braccio mobile per immersione disabili, ampia scala in muratura per 
l'accesso alla vasca e apposite piastrelle per favorire il sostegno sul bordo vasca).     Profondità: mt. 1,40       Temperatura: 31,5 °C 

Mare:  Quasi la totalità degli stabilimenti balneari sono accessibili, non conosco stabilimenti attrezzati di sedia  job  nel nostro Co-
mune. Ci stiamo lavorando. 
www.handarpermare.it     organizza uscite in barca a vela. 

L’Associazione pesca sportiva Stella Maris in collaborazione con i Servizi Sociali organizzano annualmente una giornata di pesca 
con imbarcazioni di vario tipo all’occorrenza adatte ad accogliere carrozzine a spinta manuale. 

Monti:  la Provincia ha realizzato n°3 percorsi nel verde, denominati: percorsi accessibili lungo l’alta via dei monti Liguri. 

A.C.I.:  istituito servizio a domicilio su tutto il territorio Provinciale.   

L'Ufficio Provinciale ACI ha attivato il progetto “Servizio a Domicilio” allo scopo di offrire i servizi dell'Ufficio PRA a tutti coloro 
che sono impossibilitati a raggiungere gli sportelli per eseguire le formalità relative al proprio mezzo. 

Destinatari: 

 - Disabili o persone affette da patologie che impediscono o rendono difficoltoso lo spostamento dal proprio domicilio. 
 - Persone ricoverate presso case di cura o ospedali per lunga degenza o per periodi superiori a 30 giorni. 
 - Detenuti presso istituti di pena, ospiti di comunità terapeutiche o di istituti di riabilitazione. 

L'Ufficio chiederà preventivamente la documentazione attestante lo stato di necessità. 

Elenco formalità eseguibili a domicilio: 

- Trasferimenti di proprietà integrati dall'autenticazione della sottoscrizione dell'atto. 
- Accettazioni di eredità. 
- Radiazioni per esportazione o per altre causali. 
- Perdita di possesso. 
- Duplicato del certificato di Proprietà. 
- Certificato cronologico del veicolo. 
- Rinnovo di immatricolazione (solo per la parte di competenza PRA). 

Contatti: 

Telefono:    0183  283130 dal lunedì al venerdì – ore 8.30/13.00 
E mail:   ufficio.provinciale.aci.imperia@aci.it 
SITO: www.up.aci.it/imperia 

Modalità di richiesta: 

Prima della visita l'Ufficio procederà alla preventiva istruttoria della pratica e all'organizzazione della stessa stabilendo le modalità, i 
costi e l'orario con il richiedente. 

 I funzionari incaricati sono muniti di tesserino di riconoscimento. 

Costi: 

Il servizio non comporta spese aggiuntive rispetto ai costi della formalità.  

Il pagamento può avvenire anche con Bancomat. 

Se hai dei quesiti che possono interessare i Soci per problemi inerenti la disabilità, scrivi alla Nostra nuo-

va rubrica “l’Avvocato risponde” e ti verrà risposto direttamente dal 

Presidente Avv. Riccardo Conterno. 

I quesiti di particolare interesse saranno anche pubblicati sul giornalino in una prossima uscita. 

 

Caro Socio ti invito a segnalarci un indirizzo e_mail tuo o di una persona di tua fiducia per po-
ter comunicare con te più velocemente. Mandaci la tua e_mail al nostro indirizzo:                    

genova@anglat.it 

PAGINA 6 
2. DOCUMENTAZIONE MEDICA IN ORIGINALE, inerente la/e patologia/e, (di cui si ha indicazione al mo-

mento della prenotazione), da effettuarsi presso strutture pubbliche, a totale carico del richiedente, ai sensi 
dell’art. 330 comma 5 del D.P.R. 495/92. Tale documentazione non sarà restituita, dovendo essere trattenuta 
nel fascicolo sanitario conservato dalla Commissione. 

3. La marca da bollo da  14.62 che dovrà essere apposta sul certificato ed annullata dalla Commissione. 
 
LA MANCATA PRESENTAZIONE A VISITA PER DUE VOLTE CONSECUTIVE, COSTITUISCE RINUNCIA ALLA VISITA STESSA. PER 
UNA ULTERIORE VISITA, DOVRÀ ESSERE PRESENTATA NUOVA DOMANDA, CORREDATA DAI VERSAMENTI SOPRA INDICATI. 
 

N.B. 
1) Gli accertamenti diagnostici necessari per la valutazione di idoneità presso la Commissione Medica Locale, saranno indicati 

in apposito elenco, che verrà consegnato al momento della prenotazione presso lo Sportello Patenti Speciali della Commissione 

Medica Locale. 

2) Tutti gli esami ed i referti di visite specialistiche devono essere prodotti in originale e saranno trattenuti dalla Commissione 
Medica e non restituiti. Tutti gli esami e le visite specialistiche debbono essere effettuati presso strutture pubbliche (AS.L. - 

Ospedali) NON presso strutture o specialisti PRIVATI (ANCHE SECONVENZIONATI). 

IL COSTO DELLE PRESTAZIONI E’ A TOTALE CARICO DEL RICHIEDENTE COME PREVISTO DALLA NORMA-

TIVA VIGENTE (Art. 330 comma 6 DPR 495/92 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada”), 
ED IL MEDICO DI FAMIGLIA NON PUO’ PRESCRIVERLI A CARICO DEL SERVIZIO SANITARIO NON SONO VA-
LIDE ESENZIONI DI ALCUN TIPO. 
3) In caso di patologia in atto o pregressa, l’interessato deve allegare in originale tutti gli esami ed i referti di visite specialisti-

che indicati, effettuati nei tre mesi precedenti. 

4) La Commissione si riserva di richiedere ulteriori accertamenti diagnostici al momento della visita. 

5) Chi si presenterà senza gli esami indicati, verrà sottoposto a visita, ma avrà dalla Commissione la stessa prescrizione degli 

esami mancanti e dovrà successivamente presentarli, allo sportello dalle ore 10.00-12.00. 
Contestualmente alla presentazione degli esami, verrà comunicato il giorno di ritiro del certificato redatto dalla Commissione. 
ATTENZIONE: 
Gli esami diagnostici necessari per la visita presso la Commissione dovranno essere prenotati presso i centri CUP dell’ASL. 

Per la prenotazione degli esami, l’utente dovrà avvalersi esclusivamente dell’elenco rilasciato dal momento della presentazione 

della domanda. 
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Trasporto:  

Gli ultimi automezzi acquistati da “Riviera Trasporti” sono accessibili. 

Servizi per disabili HINFORMABUS 

Hinformabus è il servizio di trasporto a chiamata, erogato dai Servizi Sociali, in convenzione con Riviera Trasporti. Si accede previa 
domanda e accertamento dei requisiti. 

CALL CENTER AL N° 0183 700214 - 0183 700214  
* dal lunedì al venerdì dalle ore 7,00 alle ore 13,30  
* sabato dalle ore 7,00 alle ore 12,30  
ORARIO DEL SERVIZIO TRASPORTO:  

dal lunedì al venerdì ore 8,00 - 19,00 sabato mattina ore 8,00 - 12,30; sabato pomeriggio e domenica in occasione di particolari mani-
festazioni comunicate dall'Amministrazione Comunale di Imperia.  

DESTINATARI: 

 Disabili motori e psichici muniti di apposita autorizzazione rilasciata dall'Ufficio Servizi Sociali del Comune di Imperia.  
A seconda della richiesta ci si potrà attenere alle seguenti priorità:  
     - Disabili con problemi di motricità   -   Disabili psichici gravi   -  Disabili medio gravi   -  Disabili del lavoro  -  
Persone ultra-sessantacinquenni con disabilità. 

  Parcheggi aumentati posti:   Anche ad Imperia gli stalli delimitati di blu sono a pagamento, anche per i titolari di contrassegno disa-
bili, nonostante le colonnine dei Tichet, non siano accessibili dalle persone non deambulanti.  Sono gratuiti i posti a noi riservati, che 
nell’ultimo anno sono stati aumentati di 80 unità. 

Sono stati istituiti stalli delimitati nei parching sotterranei di P.za Unità Nazionale e dei giardini Toscanini per un totale di 10 posti. 

Da quest’anno è possibile fare domanda per avere uno stallo personale riservato.  

ASL 1 Imperiese 

La Asl 1 Imperiese è stata dotata di apparecchiature per migliorare le Cure Odontoiatriche in Anestesia Generale per Disabili. 

Percorsi senza Barriere: 

La pista ciclabile ricavata al posto del vecchio tracciato ferroviario lungo 24 km, da San Lorenzo al Mare arriva ed attraversa San 

Remo, è totalmente percorribile con qualsiasi carrozzina. 
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- Allestimenti per: 
la guida prodotti dalla Guidosimplex e Fadiel;  
per il trasporto dalla Tecnodrive. 

 
- Noleggio vetture allestite per la guida e per il trasporto di persone diversamente abili. 
- Riparazione di carrozzeria auto con veicolo sostitutivo adattatato gratuito. 
  

 

Inoltre per coloro che si recano ad effettuare riparazioni alla propria autovettura, verrà data in uso gratuito auto 
di cortesia adattata alle varie problematiche delle persone diversamente abili. 

 
Per i Soci Anglat, sconti del 5% per ausili e carrozzeria. 

 



 E-mail.  info@autoservicesrl.net    www.autoservicesrl.net 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

I Soci Anglat che devono sottoporsi a visita medica per il rilascio o la modifica della     
patente speciale possono provare gli eventuali adattamenti su un’auto allestita presso  

la nostra Azienda. 
E’ necessario l’appuntamento. 

Noleggio camper allestito per la 
guida e per la vivibilità interna 
per persone diversamente abili. 

- Autocarrozzeria 
- Allestimenti per la guida  

e per il trasporto 
- Allestimenti ganci traino 
- Doppi comandi scuola guida 
- Noleggio e rimessaggio camper 
- Noleggio auto allestite per la guida 
- Noleggio auto allestite per il trasporto 
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           Dal  1924 

Esame della vista – Applicazione lenti a contatto anche per bambini 
Occhiali da vista e da sole delle migliori marche 
Sconto ai Soci del 25% su occhiali da vista e del 20% sugli occhiali da sole 

 

      ORARIO di apertura invernale da  OTTOBRE  a fine  MAGGIO: 

 -  Martedì, Mercoledì, Venerdì:      8.30 – 12.20   e   15.00 – 19.00 

 -  Giovedì e Sabato:    orario continuato      8.30 – 19.00 
 

Completa accessibilità per i disabili. 

            
 
 
 

 
Il Nostro Giornalino “Anglat News” sarà al più presto disponibile on 
line sul nostro sito www.anglatgenova.it 
 

 

 

ALESSIO ANDREA BONOMI 
AGENTE DI ASSICURAZIONI IN GENOVA 


Condizioni per i soci Anglat: 

 Responsabilità civile auto:…………………………………………….. Sconto del 12% 

 Incendio e Furto (in base al modello dell’autovettura):…………….. Sconto dal 25% al 68% 

 Full Casa:………………………………………………………………. Sconto del 10% 
 Consulenza gratuita su contratti assiurativi, danni,vita e precidenza, anche telefonicamente e a domicilio. 

 
16143 GENOVA                                    SEDE LEGALE: 

Via Torti 26/1                                  16139  -  GENOVA 
Tel.: 010.50.52.49                              Via Cervignano 44 R 

Tel/Fax: 010.50.21.00                             Tel/Fax: 010.87.92.68 
genova.sanfruttuoso@allianzras.it     genovamarassi@agenzie.italiani.it 

 

Via G. Jori  185 r,  16159  GENOVA 
 tel. n.010/8691411 
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Scomparso l'obbligo della convivenza (Lex 53-2000 art.19), i permessi sono concessi anche a lavoratori 
che pur risiedendo o lavorando in luoghi distanti oltre 150 km (D.lgs 119/2011) da quello in cui risiede la per-
sona disabile offrano un’ASSISTENZA  SISTEMATICA  E  ADEGUATA. 

 
A tal fine, in sede di richiesta, sarà prodotto un “ Programma di assistenza “ a firma congiunta del Lavora-

tore richiedente e del familiare disabile (Circolare INPS n. 90-2007, comma 4); il lavoratore dovrà attestare con 
titolo di viaggio, o altra documentazione idonea, il raggiungimento del luogo di residenza dell’assistito (D.gls 

119/2011 art. 6 comma 1-b). 

I riposi, i permessi e i congedi previsti a favore dei lavoratori che assistono familiari disabili (in maniera 

continuata) non sono subordinati alla mancanza di familiari in grado di assistere il portatore di handicap 
(Sentenza Consiglio di Stato n. 394-97), perché non è immaginabile che l’assistenza al disabile si fondi e-
sclusivamente su quella familiare (Sentenza Corte Costituzionale n. 325-96), pertanto il fatto che 
nell’ambito del nucleo familiare della persona disabile si trovino conviventi familiari non lavoratori idonei a 
fornire l’aiuto necessario  non pregiudica il diritto del lavoratore a fruire dei riposi, permessi o congedi 

previsti dalla Legge 104-1992 e dal Dlgs. 151-2001 (Circolare INPS n. 90 del 23 Maggio 2007). 
 

REQUISITI NECESSARI 

1) Riconoscimento di Handicap grave ai sensi della Legge 104-92  art. 3, comma 3   da parte  della competente 
Commissione ASL  prevista dalla Legge  15-10-1990  n.  295; tale riconoscimento produce i suoi effetti 

fino a quando una analoga (O superiore) Commissione  ASL  esprima un giudizio diverso. 

2) Per i portatori di  Sindrome di  Down  basta il certificato del medico di base, corredato da cariotipo. 

3) Per i grandi invalidi di guerra (O equiparati – grandi invalidi del Lavoro) basta la copia dell’attestato di 
pensione o del decreto di concessione (Circ. INPS n. 128 dell’11 Luglio 2003). 

4) Non essere ricoverati a  tempo pieno  presso istituti specializzati, fatta eccezione per i ricoveri finalizzati ad 
un intervento chirurgico oppure a scopo riabilitativo (Circolare INPS n. 90 del 23-05-2007) o che la pre-
senza del genitore sia richiesta dai sanitari (D.lgs 119/2011 art.3 comma a-1) 

 
TUTTAVIA  i parenti o gli affini di un disabile, ricoverato a tempo pieno, hanno il diritto di fruire fino ad 

un massimo di 3 giorni (O l’equivalente in ore) al mese per portare il disabile ad effettuare visite mediche o te-
rapie (Specialistiche) NON effettuabili all’interno della struttura in cui sono ricoverati. 

 
Sussiste l’obbligo di attestazione dell’avvenuta visita da parte del medico. 
       
ATTENZIONE 

Se il Disabile è figlio (Anche adottivo) Minorenne del richiedente, competono i permessi descritti nelle tabelle 
sotto riportate;  STESSA COSA  se il Disabile figlio (Anche adottivo) Maggiorenne  CONVIVE  col richieden-
te, in caso contrario deve sussistere il requisito dell’Assistenza Continuata (Circ. n.138-2001). 
 
La domanda deve essere presentata all’INPS e, in copia, al datore di lavoro. 
 
Un lavoratore disabile (Con il riconoscimento della Legge 104-1992, art 3, comma 3) con rapporto di lavoro sia 
pubblico che privato, e un lavoratore che assista un parente disabile (Con il riconoscimento della Legge 104-92, 
art.3, comma 3) hanno il diritto di scegliere la sede di lavoro più vicina al domicilio del disabile e non possono 
essere trasferiti ad altra sede senza il loro consenso (Legge 183/2010). 
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Questa notizia potrebbe essere obsoleta per i soci di Genova (anzi lo spero proprio perché ciò vorrebbe dire che 
una questione importante, che ci riguarda moltissimo, si sta avviando verso una soluzione da sempre agognata), 
ma se così non fosse gli interessati potranno subito muoversi per salvaguardare i propri diritti; inoltre “questa 
notizia” potrebbe spingere le Amministrazioni di tutti i Comuni Italiani a seguire l’iniziativa della nostra città. 
Ecco la notizia. 
Nella seconda metà di ottobre ho ricevuto una lettera dal Comune di Genova, a firma dell’Assessore alla Città 
Sicura, Dott. Francesco Scidone, che recitava testualmente: 
 
<< Gentile Cittadina/o, 
l’Amministrazione Comunale insieme alla Consulta Comunale per la tutela dei Diritti della Persona Handicap-
pata, ha intrapreso un progetto innovativo finalizzato a dissuadere l’occupazione abusiva dei parcheggi destinati 
a uso esclusivo da parte dei veicoli al servizio dei soggetti disabili, che prevede l’utilizzo da parte degli aventi 
diritto alla fruizione del posteggio, di un pass telematico, che nell’ambito di un sistema informatico installato 
nel sottosuolo dei parcheggi riservati, conferma telematicamente la sosta corretta da parte del veicolo al servizio 
della persona disabile e contrariamente a tale abuso, allerta la polizia municipale perché si attivi, con il proprio 
personale, al fine di verificare e sanzionare l’infrazione. 
A tal proposito si prevede la consegna di un pass telematico da tenere nella propria auto, per le finalità di cui 
sopra (si tratta di una piccola scatola elettronica, che deve essere presente a bordo dell’automezzo utilizzo).  
Qualora Lei, titolare di un contrassegno invalidi con validità quinquennale, fosse interessato a ricevere il pass 
telematico, tenendo conto che sono stati individuati alcuni criteri per la concessione dello stesso, La invitiamo a 
comunicarci il Suo interesse a ottenerlo, segnalandoci quali di questi requisiti Le appartiene: >> 
 
Seguono cinque categorie di persone intestatari di contrassegno invalidi: la prima riguarda i “Titolari di patente 
di guida speciale e veicolo adattato alla guida”. 
Nella lettera vengono poi indicati gli stalli di sosta attualmente interessati al progetto (25 zone), i pass telemati-
ci (in numero di 3300) a disposizione in questa fase sperimentale e i luoghi in cui potranno essere ritirati, dopo 
che sarà stata stilata la graduatoria degli aventi diritto e gli stessi saranno avvisati dal Comune. 
 
Ovviamente non posso che gioire per il realizzarsi di un progetto del quale si parlava già da tempo, tuttavia, per 
onestà intellettuale, devo anche sollevare due questioni: 
• Che cosa succede se lo stallo è legittimamente occupato da un’auto al servizio di una persona munita di 

contrassegno ma non di pass automatico (ad esempio un disabile non residente nel Comune di Genova)? 
• Posso utilizzare validamente il pass automatico assegnatomi su un’auto al momento al mio servizio ma di-

versa da quella segnalata (come richiesto dal Comune) nella mia adesione al servizio? 
 
Non sono domande di lana caprina in quanto la Polizia Municipale potrebbe essere allertata inutilmente e ripe-
tutamente da un’auto che occupa legittimamente gli stalli riservati ma non è munita di pass telematico: non vor-
rei che si venisse a creare la situazione di colui che grida “al lupo, al lupo” quando il lupo non c’è e poi ……. 

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
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

E’ ormai trascorsa l'estate, che per quest’anno si è prolungata sino a metà ottobre, e visto che nel numero di 
Giugno ho parlato della spiaggia per disabili nella località delle Fornaci quartiere di Savona spero che alcuni di 
voi vi abbiano trascorso qualche giorno. Da parte mia, pur passandoci tutti i giorni per tornare a casa, ho potuto 
constatare che la spiaggia è stata molto frequentata ma non so dire da quanti soci ANGLAT.  La spiaggia era 
ben attrezzata con mezzi idonei per il trasporto in mare oltre ai volontari che si prodigavano per far si che tutti 
potessero arrivarci. L'unica nota dolente la frequenza di persone normodotate ma, essendo una spiaggia comu-
nale, non si può certo riservare solo ai disabili. La spiaggia è bella, pulita e per fortuna grande e c'è posto per 
tutti. Spero che anche per l’estate del 2012 il comune di Savona ripeta questa iniziativa molto utile.  

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da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera indivi-

duale o in quella di relazione (Oppure che esistono le condizioni previste dalla Legge  104-1992 Art.3  

Comma 3). 

 
La succitata certificazione provvisoria vale fino al pronunciamento definitivo da parte della Commissione. 
 
In caso di reiezione della domanda i permessi fruiti saranno trasformati in Ferie o congedo non retribuito (Cir-
colare INPS n.53-2008, comma 5). 
 
La fruizione dei permessi da parte di un lavoratore in condizione di disabilità grave o di un lavoratore che as-
siste un familiare disabile  NON   può comportare decurtazioni economiche di alcun genere, siano esse dirette, 
indirette (Es. riduzione dei giorni di ferie o mancato riconoscimento ai buoni pasto) o differite nel tempo (Ridu-
zione dell’importo della liquidazione o della pensione) poiché, in tal caso “si configurerebbe una discrimina-
zione illegittima a danno dei disabili e di chi li  assiste“  (Sic). 
 
Quanto sopra vale sia nel settore privato che in quello pubblico. (MSG. INPS 36370 del 10-11-2004  che rece-
pisce una comunicazione del Ministero del Lavoro,  la quale recepisce i contenuti del Decreto Legislativo n.216 
del 2003, il quale recepisce i contenuti della Direttiva n. 78-2000 del Parlamento Europeo). 
 
L’indennità relativa ai congedi straordinari (Fino a 24 Mesi complessivi), previsti dal D.L. 151-2001 art. 42 
comma 5, è corrisposta nella misura della retribuzione percepita nell’ultimo mese di lavoro che precede il 

congedo con riferimento alle voci fisse e continuative del trattamento e il periodo medesimo è coperto da con-
tribuzione figurativa (Dlgs 119/2011 art.4 comma 5-ter). 
 
I congedi straordinari retribuiti, fruiti ai sensi del Dlgs 151/2001 art. 42 comma 5, NON maturano ferie, 13° 
e trattamento di fine rapporto (Dlgs 27 Luglio 2011 n. 119 art. 3 comma 5-quinquies). 
 
INCOMPATIBILITA’            

I permessi previsti dalla Legge 104-1992 non possono essere fruiti nelle stesse giornate in cui vengono fruiti 
i congedi straordinari previsti dall’art.42 comma 5 del D.L. 151-2001, mentre possono essere fruiti alternati-
vamente, anche nel corso dello stesso mese, dai genitori di un disabile (Circ. INPS n.53-2008, comma 7). 
 
Frazionamento dei permessi 

In caso di frazionamento in ore, il massimale orario mensile di permessi viene determinato dal seguente algoritmo di 
calcolo: 

Orario normale di lavoro settimanale 

------------------------------------------------------     x  3      =  ore mensili fruibili.   
Numero dei giorni lavorativi settimanali  (Msg. INPS n. 16866 – 28/06/07) 
 
I giorni  di permesso  non fruiti in un mese non possono essere cumulati con quelli spettanti in un mese suc-
cessivo; tradotto in chiaro significa   SONO   PERDUTI. 

 
DATI  DA  INDICARE  SUL  DM 10 / M / 89. 
 
QUADRO  B 

CS01 - Per indicare il numero dei dipendenti ai quali si riferiscono le indennità stante la finalità statistica di tale 
rilevazione, nessun dato dovrà essere riportato nelle caselle  “GIORNATE “  “RETRIBUZIONI” 
“SOMME  A  DEBITO”. 

M070 - Per la restituzione, eventuale, di indennità già erogate per periodi per i quali sia stata successivamente 
richiesta la trasformazione in ferie o permessi di altro genere deve essere indicato  SOLO  l'importo da 
restituire senza indicare    il numero dei dipendenti, le giornate, la retribuzione. 
 

QUADRO  D

L053 --Per indicare l'indennità erogata nel caso di prolungamento dell'astensione facoltativa (L.104-92 art.33 
comma 1). 



HAND GRAVE  BENEFICIARIO  BENEFICIO 

Minore fino a 1 Anno  Genitore anche adottivo  Possibile accumulo delle 2 ore per allatta-
mento con le 2 ore per assistenza disabili 
(MSG. INPS n. 011784/2007). 

 

HAND GRAVE  BENEFICIARIO  BENEFICIO 

Minore fino a 8 anni non rico-
verato a tempo pieno presso 
Istituti specializzati, salvo che 
la presenza del genitore sia ri-
chiesta dai sanitari (Dlgs 
119/2011 art. 3). 

 1) Un genitore anche adottivo. 
 
 
  

 - Prolungamento della Astensione facoltati-
va (fino a un massimo di 36 mesi anche in 
maniera frazionata) fino all’8° anni di età 
del bambino. 
- 2 ore di permesso al dì fino al 36° mese di 
età. 

Minore fra 3 e 17 Anni 
(3 < Minore < 18). 

 1) Genitore, coniuge o, in caso 
di impossibilità dei succitati 
soggetti, un parente o affine fino 
al 3° grado. 

 3 giorni, frazionabili in permessi orari al 
mese di permesso retribuito per ogni fami-
liare Disabile Grave. 

(Msg. 016866 del 28-06-2007),  

HAND GRAVE  BENEFICIARIO  BENEFICIO 

Maggiorenne (Circ. n.138-2001) 
(Se figlio convivente del richiedente 
non esistono vincoli limitativi; in tut-
ti gli altri casi valgono i limiti de-
scritti in prima pagina). 

 Come sopra 
o coniuge 

 I permessi non possono essere ripar-
titi fra 2 o più persone che si alterna-
no nella assistenza all’handicappato 
(Dlgs 119/2011). 

Dlgs. 151-2001, art 53, comma 3. Non può essere obbligato a turni di notte.  
     

In alternativa ai permessi succitati, il coniuge convivente (Sent.C.Costituzionale n.158 / 18-04-07), i genitori 

(I fratelli conviventi, in caso di loro morte o di loro totale inabilità – Sent. C. Costituzionale n. 233 del 16 
Giugno 2005) e i figli conviventi (Sent. C.Costituzionale n.19 / 26-01-2009) di un handicappato hanno di-
ritto (Complessivamente) a   24  MESI  di congedo retribuito (Fino a un massimo di . 43.579,06 annui)  total-
mente flessibile e parcellizzabile, entro  60  giorni dalla richiesta (Decreto Legislativo  n. 151, art. 42, comma 
5, così come modificato dalla   Lex 27-12-2003   n. 350,  art. 3, comma 106). 

 

Lavoratore Handi-
cappato grave 

 Il lavoratore stesso  - 3  giorni, frazionabili in 1/2 g., al mese di permesso re-
tribuito. 
- 2 ore al giorno di permesso retribuito. 

A T T E N Z I O N E 

Un lavoratore handicappato grave che fruisca per se stesso dei permessi previsti dalla Legge 104-92 ( 2 ore al 
giorno o  3  giorni al mese ), ha il diritto di usufruire di ulteriori  3  giorni di permesso retribuito, per assistere 
un familiare handicappato (Circ. INPS n.53-2008, comma 6) e un familiare del malato al quale è assicurata la 
possibilità di assisterlo nelle cure ha il diritto di usufruire degli stessi permessi di cui gode il lavoratore handi-
cappato grave; i permessi devono essere fruiti contestualmente da chi assiste e chi è assistito (Circolare del 

Ministero del Lavoro  N. 40 / 05, Prot. 15 / V / 0021222 / 14.01.04.02  del  22 Dicembre  2005).  
  

VALIDITA' DELLA DOMANDA. 

In caso di Handicap irreversibile la domanda è valida per sempre e decorre dal giorno successivo alla presenta-
zione; nel caso di Handicap rivedibile la domanda è valida, dal giorno successivo alla presentazione fino alla 
comunicazione dell’avvenuta variazione di giudizio da parte ASL (Circolare INPS n. 53-2008, comma 4).   
  
CERTIFICAZIONE  PROVVISORIA. 

Se l'esito della visita medica, da parte della Commissione preposta, non viene comunicato entro 60 giorni (15 in 
caso di patologia oncologica)  il lavoratore potrà fruire dei permessi previsti dalla Legge  104-92  presentando 
la ricevuta della domanda e, un Certificato  Medico  Specialistico  di una  struttura  pubblica (Circ. INPS n. 32 / 
03-03-2006) in cui, oltre ad essere specificata la patologia da cui è affetto il portatore di handicap, sia dichiara-

to che la minorazione, singola o plurima, ha ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo  
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Sarebbe ora di dire basta, a mio parere, agli abusi e ai cattivi costumi di chi utilizza il 
contrassegno in modo errato e in taluni casi in modo fraudolento. Cerco di espri-
mermi in modo più completo e chiaro. Bisogna dividere gli utilizzatori in due unità: 
La prima, automobilisti  che guidano e sono titolari di contrassegno, la seconda è 
quella dei titolari  che sono trasportati. 

La prima categoria è quella dei titolari di contrassegno che guidano avendo almeno 
una sensibile difficoltà di deambulazione, il più delle volte con patente speciale e 
autovettura modificata al caso. Ebbene questo tipo di utenti devono, comunque, at-
tenersi alle regole del Codice della Strada quali: non posteggiare sulle zone di carico 
e scarico merci, sulle righe di attraversamento pedonale, in prossimità degli incroci 
(almeno 8 metri), nelle zone riservate alle ambulanze, sui marciapiedi e altri casi che 
sono ben chiariti sul retro del contrassegno stesso.    

La seconda categoria è quella dei trasportati, cioè quelle persone con una sensibi-
le difficoltà di deambulare (come da Codice della Strada), che sono titolari di con-
trassegno e non guidano. Questa categoria di utenti, oltre che al rispetto delle regole 
di cui sopra, sono tenuti al rispetto di un’altra regola basilare, quella che al momento 
dell’abbandono da parte del trasportato, della vettura, il contrassegno deve seguire il 
titolare dello stesso e la vettura trasportante perde automaticamente i diritti ac-
quisiti durante il trasporto.  

Fino qui sembra tutto chiaro e funzionante, ma è davvero così  

Oppure ci sono i soliti furbetti? 

Titolare di contrassegno che guida, con più di una macchina oppure con familiari 
con altre vetture che utilizzano delle fotocopie, magari a colori: diciamo che il titolare 
che guida conosce benissimo il valore di tale documento e sa che qualora requisito, il 
danno che ne deriverebbe sarebbe per lui molto gravoso, per cui gli abusi sono limi-
tati. 
Titolari di contrassegno deceduti  (o temporanei scaduti) e  non riconsegnati ai 
comuni: gli stessi continuano ad usufruire dei privilegi che da esso ne derivano pur 
non avendone nessun diritto. 
Titolare di contrassegno trasportato. normalmente tale documento viene rilascia-
to anche a persone che non sono in grado di muoversi autonomamente (o peggio 
sono allettate), in questo caso gli abusi, a essere ottimisti, sono in ragione del 50% e 
quindi sono molti i normodotati (parenti / amici del titolare del contrassegno) 
che in assenza dell’invalido a bordo, usufruiscono di privilegi senza averne nessun 
diritto. (normalmente sono i più maleducati e strafottenti ai quali, anche perché 
non conoscono il valore dell’invalidità che ti da diritto di essere titolare di con-
trassegno, son subito pronti a mandarti a quel paese).   

I MOTOCICLISTI: ritengo che a questa categoria di autisti delle due ruote (o al-
meno ad una parte di loro), bisognerebbe spiegare, che le strisce zebrate di gial-
lo, adiacenti al parcheggio invalidi, sono riservate a garantire la massima mobi-
lità della persona disabile (o del suo ausilio, compreso la carrozzina) e NON UN 
POSTEGGIO PER LE MOTO! 

A nome strettamente personale gradirei proporre alcune modifiche, le quali certa-
mente potranno portare dei contributi fattivi alle Associazioni di categoria. 

1) Richiedere di poter mettere in prossimità di zone ben definite quali farmacie, 
scuole, studi medici, laboratori di analisi o quant’altro su proposta delle Polizie Mu-
nicipali, degli stalli riservati con indicazioni scritte a chiarificazione (anche per 
quanto previsto dalla Circolare 1030/83 del ex Ministero dei LL. PP). 

2) Chiarire che le macchine delle Pubbliche Assistenze che accompagnano gli utenti a 
terapie, visite a quant’altro non hanno diritto di parcheggio su stalli riservati agli in-
validi (a meno che NON abbiano il famoso contrassegno invalidi del disabile 
trasportato).  

3) Munire tutti i contrassegni di micro chip in quanto con passaggi sotto telecamere 
si potrebbe captare un segnale ed utilizzarlo come consente la legge. 

                                                                            

Qualunque tipo di 

informazione su 

convenzioni locali 

sono ottenibili  

telefonando in sede 

  La Redazione del 

Giornalino Sociale 

“ANGLAT NEWS”  

sarebbe ben lieta  

di poter avere la  

collaborazione da 

 parte dei Soci sia  
con articoli di  

interesse comune  

sia con l’apertura di 

una pagina:  
 

“L’angolo della posta” 
 


L054 --Per i permessi orari previsti dalla L.104-92 Art. 33 comma 2. 

L056 --Per i permessi (L. 104-92) e congedi (D.L. 151-2001, art.42, comma 5) usufruiti dai genitore del disabi-
le. 

L057 --Per i permessi orari usufruiti da lavoratori Handicappati (L.104-92 Art.33  comma 6). 

L058 --Per i permessi giornalieri usufruiti da lavoratori Handicappati (L.104-92 Art.33 comma 6). 

L070 --Importo dell'indennità erogata nel Mese.  

L070 --(Preceduto dalla dicitura  “ IND.  CONG.  ART. 80   L.388/2000 “) Per i congedi straordinari D.L. 151-
2001 Art. 42 comma 5. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Genova  14  Settembre    2011   

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

LA  PRESENTE  ELABORAZIONE  HA SOLTANTO SCOPO DIVULGATIVO E NON PUO' ESSERE CITATA COME FONTE 
DI DIRITTO. 
 

Guida2011      




(Ing. Claudio De Vincenzi) 
 

Claudio De Vincenzi: funzionario ingegnere presso l'Ufficio della Motorizzazione Civile di Genova; componente della 
Commissione Medica Locale di Genova e di La Spezia. 
 
Alcuni tra i quesiti più frequenti riguardanti le patenti speciali e gli adattamenti per la guida sono: 
 
1) chi ha minorazioni fisiche quali patenti può conseguire? 

- E' possibile conseguire la patente speciale della categoria A- B-C e D; non è previsto invece il 
conseguimento della patente E (come estensione delle categorie B – C  e  D); è ammesso, tuttavia, 
trainare un rimorchio leggero (massa complessiva fino a 750 Kg.). 

Per la patente B speciale non è prevista (diversamente dalla patente B a determinate condizioni) la pos-
sibilità di poter trainare un rimorchio non leggero. 

La patente di categoria C speciale abilita alla guida di autoveicoli aventi massa complessiva non supe-
riore a 11,5 t. mentre la patente di categoria D speciale abilita alla guida di autobus aventi un numero 
massimo di 16 posti a sedere escluso il conducente, immatricolati per uso proprio. Non è possibile la 
guida di autobus adibiti a servizio di noleggio con conducente o al servizio pubblico di linea. 

Il codice della strada vieta, ai titolari di patente speciale, anche la guida di autoambulanze e di veicoli 
adibiti al trasporto di merci pericolose. E' invece possibile conseguire il certificato di abilitazione pro-
fessionale di tipo KB per la guida di autovetture in servizio di taxi o di noleggio con conducente. In que-
sto caso occorre possedere i requisiti visivi, uditivi ed i tempi di reazione (valutati con riguardo ai soli 
arti utilizzati per la guida) previsti dal Codice della Strada per le”patenti superiori“ ( C- D -E ); gli inte-
ressati, tuttavia, non dovranno essere affetti da rigidità invalidante del collo.   
     

2) qual'è la differenza di prescrizione per la guida tra “frizione automatica” e “cambio  automatico” ? 

- Si intende frizione automatica un dispositivo che assolve alla funzione propria della frizione, fermo re-
stando la variazione dei rapporti di velocità attraverso un comando (es: leva tradizionale , sequenziale o 
di altro tipo). 

Si intende cambio automatico un dispositivo che assolve sia la funzione della frizione sia la variazione 
dei rapporti di velocità attraverso il solo uso dell'acceleratore o del freno. 

Di conseguenza se la patente di guida prescrive “frizione automatica” è possibile l'adozione del “cambio 
automatico”. Viceversa la prescrizione di ”cambio automatico” non è sostituibile con l'uso di “frizione 
automatica”. 


(L'articolo è scritto in forma personale, senza alcun coinvolgimento 
dell’Amministrazione da cui l'autore dipende)  




 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Anglat  Sezione Territoriale Regione Liguria “Enrico Caprile” 

Via Inferiore Rio Maggiore 4 canc. - 16138 GENOVA - Tel. e Fax 010 8361546    
e-mail  genova@anglat.it   -  Sito Internet   www.anglatgenova.it 

 

Orario al pubblico:  Mercoledì 9.30-12.00 e Venerdì 14.30-17.00 

Si riceve di pomeriggio anche in altri giorni previo appuntamento 

al  numero 347 7790025 

Il Presidente Avv. Riccardo CONTERNO riceve i Soci su appuntamento 

REFERENTI ANGLAT DI ZONA 
 

PER URGENZE    SEGRETERIA    Sig.ra    CASALINO GIUSEPPINA  Tel. 347 7790025 
 

GENOVA Avv. Conterno Riccardo Sede Anglat GENOVA 
 

Tel. 010 8361546 

BASSO PIEMONTE Sig.ra A. VERGANTE NOVI  LIGURE (AL) Tel. 338 8314580 
 

TIGULLIO Sig. Giovanni NUTILE CHIAVARI (GE) Tel. 335 7750181 
 

VALLE SCRIVIA Sig. Renato CAMPI Via Roma 206/1 
RONCO S. (GE) 

Tel. 010 935794  

UFFICI  PUBBLICI 
 
COMMISSIONE MEDICA PATENTI  
PRENOTAZIONE 
da lunedì a venerdì: 10.00 – 12.00  

Via G. Maggio 6 GENOVA Tel.  010 344.52.56 

MEDICINA LEGALE 
da lunedì a venerdì: 8.00 – 10.00 

Via G. Maggio 6 GENOVA Tel.  010 344.63.04 

UFFICIO CONTRASSEGNI 
Genova Parcheggi s.p.a. 

Viale Brigate 
Partigiane 3 

GENOVA Tel.  010 53.98.71 

UFFICIO GESTIONE  
PARCHEGGI PER DISABILI 
Lun-mer 14,00 – 16,00 mar-gio-ven-9,30 -12,00 

Via di Francia 1 
 

GENOVA Tel.  010 557.33.41 

CONSULTA REGIONALE per 
l’HANDICAP riceve solo su appuntamento 
è  possibile telefonare nei giorni di  
Mar-gio-ven 9,00 – 13,00  Mer 9,00 – 17,00 

Via Fieschi 15 GENOVA Tel.  010 548.48.92 
Fax. 010 548.48.94 

CONSULTA COMUNALE E PRO-
VINCIALE  ricevimento  
Mart-ven 15,00 – 18,00 

Via di Francia 1 
c/o Matitone 

GENOVA Tel.  010 557.72.11 
Fax. 010 557.72.13 

CONSULTA DEL TIGULLIO Via Caboto 13/A RIVA TRIGOSO Tel.  0185 48.03.54  
MOTORIZZAZIONE CIVILE 
da lunedì a venerdì: 8.30 – 12.00 
martedì e giovedì : 14.30 – 16.00 

Via De Marini 1 GENOVA Tel.  010 640.71 
Fax. 010 41.40.84 

RICORDIAMO A CHI VOLESSE PRESENTARE DIRETTAMENTE AL 
PROTOCOLLO DELL’AZIENDA SANITARIA “GENOVESE” N°3 

 

 CERTIFICATI 
 DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE SANITARIA 
 EVENTUALI ALTRE DOMANDE 
 RICHIESTA RIMBORSO 20% AUSILI AUTO 
 

DI  RIVOLGERSI  ALL’ UFFICIO  RELAZIONI  CON  IL  PUBBLICO 
LARGO S. GIUSEPPE 2 (Zona PICCAPIETRA) GENOVA – Tel. 010 344.75.81 / 82 

ORARIO: DAL LUNEDI’ AL GIOVEDI’ ORE 8.30 – 17.00 (Orario continuato) 
VENERDI’ ORE 8.30 – 15.00 (Orario continuato) 


